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Matteo 26:36-46 / Marco 14;22-42 / Luca 22:39-46

Data la continua e crescente
necessità che come credenti e
come Chiesa avvertiamo. riguar-
do una plùr profonda e reale vita
di preghiera, ci sarà senz'altro uti-
le considerare attentamente uno
dei momenti di preghiera più
intensi della l,ita terrena del nostro
Signore Gesù: la preghiera nel
Getsemani.

L'ABITUDINE della preghiera
(Luca 22.39) "...(Gesti) an\ò-
come al solitct..."

Talr olta nel nostro cammino

cristiano, forse perché timorosi
che subentri 1'abitudinarietà. fac-
ciamo poca attenzione a coltir.'are
quelle abitudini buone che con-
traddistinguono un credente fiut-
tuoso.

Per i1 credente la preghiera
deve drventare parte integrante
della sr-ra vita, non lo sfogo emoti-
vo di un momento.

Gesù e|a abitr-rato a pregafe,
cioè aveva coltivato questa bene-
detta abitucltne: " lrla Egli si ritirtt-
ua nei luoghi deserti e pregaL)a'';

te 0 pregare, e passò la notte pre-
gctndo Dio" (Lucct 5.16 / 6.12)

A volte sembra che noi invece
cerchiamo uno slanclo particola-
re per metterci in preghiera; que-
sto potrebbe essere valiclo per i
non credenti. per coloro che vivo-
no lontano da Dio, per coloro che
non hanno n-iai avutct, o hanno
perduto. I intirna c()lnunion( c()n
1'lddio Virrente; non per i figli di
Dio, non per coloro che hanno
gLÌstato qlÌanto il Signore è buo-

'In quei gic»tti Egli anclò stl mon-
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no! '70 altresi ui clicct. Chiedete con
persel:eranza, e L,i sarui dato; cer-
cate senz(l stancarL,i, e [rouerete;
bussate ripetutamente, e ui sarà
aperto" (Lttca 11.9)

L'ESTENSIONE della preghiera
(Marco 14.32-3, "...ecl Egli clisse
ai Sttoi d,iscepoli: Sedete qui...pre-
se con sé Pietro, Giacomo, Gio-
uanni,, ,e disse loro; ...rimanete qtti
e uegliate. Andato un pò piLi auan-
ti, si gettò a terra; e pregaua.,,"

Gesù non limitava la preghiera,
non la relegava ad un tempo, ad un
luogo, magari cledicati alle pratiche
religiose: pregava con Ia Chiesa
(tutti i discepoli), con la famiglia (i
più intimi), da solo.

Pregava con gli altri, confessan-
do il Sno bisogno ("L'anima ntia è
oppressa cla tristezza mortale;
rimanete qui e uegliate cc.tn Me"
Mattect 26.38) e soccorrendo i biso-
gni altrui ("\'eglitrlc e pregate. per
non cadere in tentazione..." Marco
14.38).

Riguardo a questo punto talvol-
ta notiamo due eccessi entrambi
sbagliati: da una parte vi è c1'ri affer-
ma di non riuscire a pregare se non
coinvolto nella preghiera o nella
lode comunitaria; dall'altra vi è chi
rilicne di es>ere "piir in cornunio-
ne" con i1 Signore isolandosi, non
apprezzanclo qLrindi l'aiuto fornito,
anche nella preghiera, dalla co1-l-ìLr-

ne adunanza.
Da come "estendiamo" la nostra

preghiera, si "estenderanno" anche
le benedizioni cii Dio in ogni aspet-
to della nostra vita.

In una delle promesse al Suo
popoÌo, l'Eterno disse: "Ogni luo-
go che la pianta del uostro piede
calcherò, Io ue lo dò.,." (Giosué
1,3), e noi sappiamo che prgra.del
nostro impegno, delle nostre atti-
vità, prima di ogni altra cosa, dob-

biamo "calcarlo" in preghrera.

Qualcuno giustamente disse: "La
Chiesa del Signore ayanza in ginoc-
cn1C)l

Stiamo "calcando" la nostra
cameretta segreta in preghiera?
Stiamo "calcando'' la nostra casa, Ia
nostra farniglia in preghiera? Stiamo
"calcando" la Chiesa del Signore, la
comunità loca1e della qnale siamo
rnembri, in preghieraT

Quanto spazio stiamo lasciando
al nemico in questi tre fronti per-
ché abbiamo tralasciato di "ca1ca-
re" questi iuoghi in preghiera?

La CONFIDANZA della preghie-
ta "...cominciò arl essere spauenta-
to e angosciato ...si gettò a terra; e
pregaua che, se fosse possibile,
qrLell'ora passasse oltre da Lui"
(Marco 11.33-35)

Portò tutto il Suo peso al Padre
in preghiera, non nascose nulla.

Anche noi siamo esortati ad ave-
re confidanza in Colui a1 quale
rivolgiamo le nostre preghiere, poi-
chè Egli ci conosce e ci ama. Siamo
sinceri e fiduciosi di fronte al nostro
Salvatore!

"Accostiamoci clunque con pie-
na fiducia al trono della grazia,
per ottenere misericordia e troDar
grazia ecl essere soccorsi al momen-
to opportuno" (Ebrei 4.16)

La SOTTOMISSIONE della pre-
ghiera "...Ma pttre, non cotne uoglio
Io, ma come Tu uuoi. ...sia.fatta la
Tua uolonta" (Mcttteo 26. j9, 42).

La confidanzanella preghiera è

importante, ma deve essere sempre
accompagn ata dalla sottomissione.

Lavera preghiera ha sempre una
chiara visione di chi è Dio e di chi
siamo noi.

Lavera preghiera non pretende,
ma piuttosto riconosce il proprio
stato, si umilia, supplica e si sotto-
melte.

"Sig4nore, se t'uoì, Tu puoi puri-

ficarmi. Ed Egli stese la ntatto e ltt
toccò, dicendo: Lo uoglio, sii puri-
ficato" (Luca 5;12-19.

La NOSTRA CONDIZIONE nei-
la preghiera "Poi Ltenne, li trouò che
dormiuano e cJisse a Pietro; Simone.t
Dormi? Non sei stato capace di
uegliare un'ora sola?... E, tornato
di nuouo, li trouò che dormittano
perché gli occhi loro eranr.t appe-
santiti;.. Venne per la terza uolta
e disse loro; Dormite pure, ormai,
e riposateù|..." (Marco 14:37-41)

E necessario esaminare la nostra
vita e riconoscere qual è la nostra
conclizione nella preghiera.

Siamo come Paolo e Sila che.
verso la mezzaflotte, dopo essere
stati battuti con molte vergate e rin-
chiusi nelia parte più interna del
carcere, con dei ceppi ai piedi, pre-
gando, cantavano inni a Dio?
Oppure non siamo capaci di veglia-
re Lrn'ora sola con Gesù, nemmeno
quando è lontano da noi perfino il
pensrero di tali prove e difficoltà?

Vi è poi un ingrediente deila
preghiera che sembra ai nostri gior-
ni dimenticato; chiediamoci se sap-
piamo cosa significhi veramente
supplicare, Sinceramente sembra
che le nostre preghiere abbiano
sempre più un tono superficiale e
raramente assumono il carattere
profondo di vere suppliche.

Del nostro Signore Gesù è scrit-
to che: "Nei giorni d,ella Sua car-
ne, con alte grida e con lacrime
Egli offri preghiere e suppliche a
Colui che poteua saluarlo clalla
mofie ed è stato esauclito..." (Ebrei
5:7)

Andando verso i1 Getsemani, tut-
ti gli apostoli, non solo Pietro, ave-
vano preso un impegno di fedeltà
con Gesù (Marco 14;27-31), ma
non 1o pofiarono a termine perché
non vinsero in preghiera e suppli-
cazlone.

In un'altra occasione, vediamo i



i all',

rono clelllr loro lecle in Dio senzx
curarsi clel frrtto cli ntettere a repen-
taglur le proplia r ita, ar-endo chir-
ro nelloro cuorc che Dio è ilnostrc)
rifirgio, l'air-rto senlpre plonto nellc
clifficoit:ì. 1a nosrra lorza. i1 nostro
pastore che ha clato la Sua r ita per
le pecole, è ColLri che pron-eclc rd
ogni nostro Llisogno e. se ltece.ss:t-
lio. manda i Sr-roi angeli e proreg-
gerc1.

\el1e dLre serate successir e lb-
Ìrianro aruto osltitt rl fratelkr Glr-
gxno presso la cliicsa cli Padova.

Gioi'eclì il consiglio cle1la Parol:r
di Dio ha confortato i nostri cuori
consiclerando la pLomessa che
Gesù fèce ai Sr,roi in Atti 7..8 e il sLro

ademprmento riportato a1 sgcondo
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ramente uttli nelle urani del Signo-
rel

AbitLLiaruoci a pregare; esten-
cliamo h prcghiera ad ogni aspetto
clella nostrL rritar coltir.'iamo confi-
dtnzn e sottollìisstone nella pre-
ghier:a e r.alr:tiamo la nostra concli-
zione nella preghiera. imparanc'lo
a sr-rpplicrre il Stgnore.

,\lcn.t rt t Stet,attatr t

cLscepoli cli GesùL che nor-r rir,isciro-
no a libelrre Lrn r:Ìgazzo da uno
spirrto immonclo, perché non r,-in-
selo in preghiera e sr-rpplicazrone
(,llctrcct 9. 1 4-29)

La Parola ci esorta acl in'rpe-
gnarci per migliomre la concìizio-
nc cle11a nostra preghiera; "Pregale

irt rLgrti tempo, per ttezzo clello
Spirito. con ogrti preghiera e ste-

plicct", ' ..ntd itt o,qtti cctsa.f'ate
cotlosce)'e le t'ostre richieste a Dict
in preghiere e suppLiclrc. cLCCOul-

[,tctgrtule dcL riugrazicunenti'' :
''Esorlo dtlnque. pritno cli ogttr
altra coscr. che si.fcrcciarto stLppli-
t'lte. pre,glt iL't'e. i n !('t'L L'ssir tt t i. t'i tt -
grazicrtneuti.. " ( l,.k 6;. 18 / Fil.1.6
/ 1Tim.2;l)

\krgìiarno essere vittoriosi e r e-

"L'Eterno hct .f.ctttct cose,grttnclt
|ter not e rtoi sictnto nellct gioict
( Sttlrto 126;.J1

Sia glorificato D1o per la Sua
grtndezzt e la Sua benignità, per i
mcrarrigliosi giorni trascorsi alla Sua
presenzx con il Suo popokr. L occa-
sìone propizia è stata LLna serie clt
crrlti organizztta dlurtnte la visita
clel lratello Angelo G:u'glrr-ro, pasto-
re clella chiesa cli Torino, presso le
comrLnità cle11a nostra zona clal 10
a1 1:l rlarzo.

La comunit:ì cli Thiene (\'l) lLr
ospitato il fìate11o Cargano la sera
cli mercolcdì 10 marzo, ecì il Signo-
re ci ha bcnecletti necliante la Sr-ra

Parola che ci ha parlato con il pa.s-
s<t di Daniele 3;16-26. In qr,resro.,
pas,so tre giovant elrrei testimonia-

capitolo. La chresa di oggi è chia-
nlata a ritornrre alla genurnità de1-
I espericr-iza de1 battesimo nellcr
Spirito Santo, tornando all'origtne.

E 1o Spirito Santo che rencle effi-
cace 1:r testimonianza clell'El,an-
gclo. Dio non r..uolc che noi vivia-
mo in rnediocrit:ì spiritLrale. ha un
prano per la nostra i,,ita e desidera
portalo a compimento. La chies:r
degli Atti è il nostro modello bihli-
co. una chiesa con idee chiare sr-r

s:tntità c ( ( )n\it( r'lzi, rrlc. or c si prr-
dica senza timore iÌ ravveclimentcr
clal peccato. Una chiesa legata al-
1'autorit:ì clel Suo capo, Cristo Geslì,
a1 Suo concetto cli cliscepolato.
bisognosa anche oggi del fuoccr
dello Spirito Santo che ci separa
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dalla presente "pen)ersa genera-
zione" che vive lontano da Dio.

Venerdì abbiamo potuto consi-
derarc alla luce dell'esperienza del-
la chiesa del libro degli Atti come
Gesù ancora oggi salva, guarisce,
battezza nello Spirito Santo e sta per
ritornare. Lo Spirito Santo, "potenza
dall'alto", rassicura e rufforza 1'apo-
stolo Pietro che, ripieno dello Spi-
rito Santo, sialza a testimoniare an-
nunciando a tutti che la manifesta-
zione alla quale assistono altro non
è che il compimento della Parola di
Dio. Una promessa adempiuta: 1o

Spirito di Dio su ogni carne. Gio-
vanni Battista aYeYa annunciato:
"Ben ui battezzo io con acqua, in
uista del rauuedimento; ma Colui
che uiene dietro a me è più forte di
me, ed io non son degno di portar-
gli i calzari; egli ui battezzerà con
lo Spirito Santo e con fu,oco"
(Matteo 3:11), e ogni credente che
ha accettato Gesù come Salvatore
è candidato a ricevere il dono dello
Spirito Santo.

Dio è un fuoco consumante che
luole riscaldare il nostro cuore con
il fuoco dello Spirito Santo dando
il giusto ordine alle priorità della
nostra vita, un fuoco che modella
la nostra vita, che ci rende adatti a
innalzare il nome del Signore.

Come la manna doveva essere
ruccolta ogni mattina nella quantità
sufficiente per il giorno in corso,
così anche noi oggi, quotidiana-
mente, abbiamo bisogno di una
nuova unzione dello Spirito Santo,
della pioggia dell'ultima stagione,
affinché possiamo portare frutto alla
Sua gloria.

Sabato pomeriggio abbiamo
potuto accogliere i fratelli della
corale della chiesa di Torino nel
nostro locale di Vicenza. Durante il
culto pomeridiano hanno innalza-
to alla gloria di Dio canti di gioia e
di edtficazione, accompagnati dalle

testimonianze di fratelli e sorelle
rigenerati dallavacro di Cristo.

LaParola di Dio dal libro del
profeta Ezechiele "Io stesso pascerò
le mie pecore, e io stesso le farò ripct-
sare, dice il Signore, l'Eterno. Io cer-
cherò la perduta, ricondurrò la
smarritA, fascerò la ferita, fortfi-
cherò la malata, ma distruggerò la
grdssa e la fr.trte: io le pascerò con
giustizia" (E2.34; 15-16) ci ha fatto
considerare come si possa reagire
diversamente di fronte alle prove
che la vita ci offre. Non tutti yafino a
Cristo. Alcuni reagiscono con sensi
di colpa, rimpianti: non è questo il
modo di reagire alle prove!

Altri reagiscono con il risenti-
mento. Marta stessa, che conosce-
va Gesù, si rivolse a Lui dicendo:
"Signore, se tu fctssi stctto qui, mio

fratello non sarebbe morto". Gesù
vuole ristorare la nostra anima, si
vuole prendere cura di ognuno di
no1.

Altri reagiscono con la rabbia
che sfocia nell'odio e che non fa ra-
gionare: "Perché t'abbatti anima
mia? perché ti commuoui in me?
Spera in Dio, perch'io lo celebrerò
ancora; Egli è la mia saluezza e il
mio Dio" (Salmo 42:9.

Altri reagiscono con panico e

terrore: perdono la testa. Temono
catastrofi maggiori, ma il Signore si
vuole prendere cura di noi! Dio
stesso ha promesso di cercare le
pecore smarrite e perdute per por-
tarle fra le Sue braccia d'amore. Solo
Lui può dare senso allanoslravila,
lasciamoci trovare da Lui ed accet-
tiamo il Suo aiuto! Dio promette di
fasciare la pecora ferita, e Dio lo fa!
Egli cura le ferite deÌ nostro cuore e
della nostra anima. Solo Cristo sa
guarire e può rispondere al bisogno
interiore dell'uomo, può curare per-
ché comprende le sofferenze, Egli
stesso ha sofferto per noi, anche Lui
è stato tradito, offeso, ingiuriato,
picchiato, lasciato, deriso, abban-

ìConato. Gesù ci dice: "Venite a mq
uoi lutli che siete trauagliati ed
a#rauati, e io ui darò riposo" (Mat-
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teo 11:28). Guardiamo al nostro ca-
po, al compitore della nostra fede
alcora oggi ci dice "Io fortificherò
la malata".

La coruIe dei fratelli di Torino
domenica è stata ospite della comu-
nità di Padova durante il culto della
mattina. Il consiglio della Parola di
Dio portatoci dal fratello Angelo
Gargano ci ha richiamato a sempli-
cità di fede, ad attenderci arrcora
oggi miracoli dalla potente mano
del nostro Signore Cristo Gesù. Il
testo di Matteo 14:22-29 ci parla dr
un evento eccezionale avvenuto
agli apostoli. Piétro ne è protagoni-
sta con Gesù, e il miracolo siverifi-
ca quando l'apostolo attua in sé le
condizioni perché un miracolo pos-
sa awenlre:

. condizione essenziale è la pre-
senza del Signore Gesù, che ci inco-
raggia e ci invita a venire a Lui;

. altra condizione è riporre tutta
la nostra fiducia in Gesù che può
operare in nostro favore, dobbia-
mo essere disposti a compiere un
passo di fede;

. un'altra condizione è la di-
sposizione al cambiamento: dob-
biamo essere disposti a cambiare
interiormente, è ora che cambiamo,
e c'è Uno che può veramente cam-
biare le nostre vite e la prospettiva
delle nostre situazioni;

. dobbiamo guardare alla nostra
situazione di necessità come a una
condizione favorevole affinché
Cristo possa operare in noi;

. dobbiamo esercitare la fede
riposta in Cristo ed agire secondo
la Sua Parola. Pietro agì ed andò
verso Gesù, ebbe fede nell'On-
nipotente, camminò sulla Parola di
Cristo.

"Cosi la fede uien dall'udire e
l'udire si ha per mezzo d,ella paro-
la di Cristo " (Rom. 1 0; 1 7). La P arola
di Dio ci dà sicurezza, opera con
potenza in noi. "Or lafede è cer-
tezza di cose che si sperano, dimo-
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strazione rii cose che non si uedono"
(8b.11.7) Così come Pietro non si
fermò ad una fede teorica, ma la mise
in atto, anche noi oggi siamo chia-
mati dal Signole ad agire, a obbedire
e mettere in pratica gli insegnamenti
del nostro Salvatore, preoccupando-
ci di stare nel luogo dove Lui è pre-
sente: 1a Sua Chiesa.

Ancora domenica. durante il cul-
to pomerid iano a Y icenza, la P aro\a
di Dio ci ha parlato di\iberta (Gal.
5,1; 2Cor.3.17-19. La fonte della
libertà è Cristo Gesù, il luogo dov'è
questa lbnte è dol,e c'è lo Spirito del
Signore.

Oggi Libertà è un termine molto
Lrsato, tutti parlano di libertà: c'è chi
r.uole fare grandi gesta in nome del-
1a libertà. altri in nome di una prete-
sa libertà giungono alla droga che
invece rende schiavi, Altri cercano
libertà nel misticisrno e nelle scien-
ze occulte, oggi abbiamo perfino un
partito della libertà. C'è chi propone
cose che non possiede: libertà è il
grido che oggi si sente! Ma bisogna
clistingtiere, perché ci sono false
libertà e c'è 1a vera libertà che ci può
dare solo il Signore! C'è chi propo-
ne libertà sociale, ricercata con la
politica e le iclee non attuate. C'è chi
offre una libertà religiosa, altri voglio-
no uscire dal consurnismo c vf,nno

verso lo spiritismo dalla parte oppo-
sta. Ma noi sappramo che c'è Qr-ral-
cr,rno in grado di spezzare ogni lega-
me restituendo, a chiunque si rivolga
a Lui con cuore sincero. 1a perduta
libertà: è Gesù. Solo Lui è que11a li-
bertà che rende veramente liberi uo-
mini e donne. Avere la libertà di Ge-
sù in noi è:
. non essere dominati cla clesrden
più forti di noi
. essere sempre in grado di l-alutare
ogni cosa, e se è il caso. di clire di no
. essere in graclo di fare il bene
. ammirare i talenti dei propri fra-
telli senza sentirsi inferiori.
. clov'è 1o Spirito del Signore, quivi è
libertà.

Oggi abbiamo veramente sempre
pitì bisogno della libertà di Dio per
accostarci a Lui chiamandoLo "Pa-
dre". Necessitiamo della pace che
viene dal cielo, che spezza i legami
del vizio, del peccato, de11'odio.
Consiclera alla lLrce della Parola di
Dio: sei veramente libero?

Vogliamo essere liberi di andare
controcorrente e fare a meno di pec-
care, cli scegliere per Cristo anche se
può semblare fuorr moda, di volere
sen,ire il Signore con la nostra vita, di
lasciare che Cristo cresca in noi ed il
nostro io r.enga abbassato. Anche
oggi Gesù ci dice: "Deui nascere cli
nLtouo" e, rinati e rinnovati spiritual-
mente del continuo, vogliamo stare
vicini a Gesù, ben lontani dall'illu-

1)
2)

Rùchieste di preghiera
Progresso spirituale e nrLmerico rielle nostre chiese,
Frcttelli e sorelle ammalati d,elle nctstre cctmnnità;
Daniel Danso ApatL, Lau.ra Bedin, Tctnino Catalano,
Siluia Celladin, Sergict Dal lago, Iiliana Facchinelli,
Mirellcr Faggion ato e famiglict, Antctnietta G aspa r i n i,

AngeLa Katende. Giancailo Marcante,
GiantpaoLo Rumini, Gab riella Sartore,
Alessio Scarano e.famiglict tutta,
Franco Tasca, Stefania Zaramella, Ernesto Zngrto

3) Sorella Dina Specchi
1) Dr.ssa Cinzia Simltnella
it Gitttt.Volinelli '6) pr Luigi Borelli, pastore clella chiesa di Verona
7) Fr. Alessio Festa, pastore della chiesa cli Ferrara

8) Fr. pcLstore Edwarcl Menaldino
9) Fr. pastore Carmine Monetti, della chiesa di Firenze
10) Fr. pastore Angelo ed Elena l{esta
11) Fr. pastore Hedlelt Palmer
12) Fr. Raimondo Rossi. pastctre clella chiesa di Bruglrcrio
19 Fr. pastore Carlo Supertino e moglie
14) Familiari inconuertiti dei nostri fratelli.
15) Unitò delle nostre famiglie
16) Moglie clel fr. pastore Antonirto Mortelliti, della

chiesa di Isola Capo Rizzutct
17) Cctruunità polacca nel carcere di WOLOW pressct il

paese di WROCLAW. in Polctnia
18) Inziatiue diuerse cli euangelizzazione. personale; in

piazze e sffacle con i tauolini e gruppo Gecleoni

soria ed ingannevole iibertà che il
mondo non può dare. Lodiamo il no-
stro Signore, il nostro Dio vi-,,ente.
vero Capo della Chiesa, che ancora
oggi parla al Suo popolo, ammaestra,
guida e conduce le anime al ra'n ve-
dimento, alla consacrazione, alla san-
ttficazione al fine che "cla Lui tutto
il corpo ben collegato e ben connes-
so merliante l'aiuto.fornito cla rune le
sue giunture, trae il proprio suiluppo
nella misura del uigore cli ogni sin-
,qola parte, per edificare sé stesso
rt ell'antore " (Efesini 1: 16).

L.F,

IYuoai nati

il 15 marzo 1999
Camilla Tiatto

figlia cli Stefania e l{icola
della Chiesa di Vicenza

il 25 marzo 1999
Giorgia Steuanato

figlia cli Cristina e Mauro
d,elle Chiese di Vicenza e Thiene

il 17 aprile 1999
Elisa Torresan

figlia cli Francesca e Maurizio
della Chiesa di Padoua
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Siamo a aostra. disposizione per consigli spirituak, preghiere per gli ammalati e uisite:
Pastore Enzo Specchù - Casella Postale 16 - 36040 Grìsùgnano di Zocco (VI)

Telefono ufficio:0444 - 414052,fax 0444 - 414467. Telefono abitazione 049 - 9070201.

Riunioni
c x§§A Dt à}À Y&
35132 Padoua
Iria AltichÌeri da Zeuio, i (Zona Arcella)
tel. 049 - 8644875
Domenica ore 9,15 Scuola DomenicaÌc
Domenica ore 10,15 Culto di Adorazione
Mercoledì ore 20,30 Studio Biblico
Sabato ore 19.30 Riunione dei Giovani

c {tl§A I v§cà] xA
36050 Villaggio Montegrappa - Vicenza
Via Dante 56, tel. 0444 - 912773
dalla stazione.f'errouiaria, prendere il bus n.1 per Lerino
Domenica ore 17,00 Scuola Donenicale
Domenica ore 18.00 Culto cli Adorazionc
Martedì ore 20,30 Studio Biblico
Venerdi ole 20,30 Riunione di Preghiera
Sabato ore 20,00 Rinnione clei Gioyani

ci{§§§A } \'E HXiA
30177 MeYre (VE)
Via Giusti 12, tel. 041 - 5347930, 049 - 8870173
clalla stazione ferrouiaria prendere il bus n.1
Domenica ore 17,00 Scuola Domenicale
Domenica ore 18,00 Culto di Adorazione
Martedì ore 20,30 Studio Biblico
Venerdì ore 20,30 Riunione di Preghiera
Sabato ore 19,00 Riunione dei Giovani

r- rrcrl Tl1tìTrt:r\'rì
32100 Bellu,no - Via Vittorio Veneto 208
tel. 0437 - 32979, 043t - 26807
dalla stazione feruouiaria prend,ere il bus n.5
Domenica ore 9,30 Scuola Domenicale
Domenica ore 10,30 Culto di Adorazione
Mercoledì ore 20,30 Studio Biblico
Sabato ore 20,00 Riunione dei Giovani

cHt§§A lX'rMrA§H {1'1}
36016 Thiene (VI) - Via del Parco 5 2ona Bosco)
tel. 0415 - j64899 (nei pressi clella stazi,one delle crtrriere)
Domenica ore 9,15 Scuola Domenicale
Domenica ore 10,15 Culto di Adorazione
Mercoledì ore 20,30 Studio Biblico
Venerdì ore 20,30 Riunione di Pregl'riera

{,:§{§ § § i &' §X(l:\ ( [.]
32014 Pieue cli Cadore (BL)
Via Nazionale 66
te|.0137 - 26807
Domenica ore 17.00
Giovedì ore 20,30

{t { §,{ § ?' vi§i}

Cr-rlto di Adorazione
Studio Biblico

31030 Dossctn cli Casier - Treuiso
Via Terraglio JJ.
tel. 019 - 619939
dalla stazione.[errut iaria prenclere Ìl bus tr. I I
Domenica orr 16.J0 Scuola Domenicale
Domenica ore 17,30 Culto di Adorazione
Ntartedì ore 20.00 StLrdio Biblico
Venerdì ore 20,00 Riunione di Preghiera

C lll§ir .{ }lA5§.1§{.} §E{- § Àp§.{ {§1)
36061 Bassano clel Grappa (1,-11

Via Sardegna 12, (qrLartiere Rondò Brenta)
tel. 0424 | SO+SZO,'0424 - 5580'40
Domenica ole 9.15 Scuola Domenicale
Domenica ore 10,15 Culto di Adorazione
Mercoledì ore 20,30 Studio Biblico
Venerdì ore 20,30 Riunione di Preghiera
Sabato ore 20,00 Riunione dei Giovani

c r§§A &§ v{{;{}
45100 Rctuigo
Via Baclaloni 70, (zona ospedale uecchio)
te|.0425 - 29442
Domenica ore 17,00 Scuola Domenicale
Domenica ore 18,00 Culto di Adolazione
Martedì ore 20,30 Sttrdio Biblico

CH}§§,\ DT trR{E§?'[
34100 Trieste
via Matteotti 178. tel. 041 - 951604
dalla stazione J'errouiaria prenclere il btLs n.19
Domenica ore 9,30 Scuola Domeniczrle
Domenica ore 10,30 Culto cli Adorazione
Martedì ore 19,30 Studio Biblico
Giovedì ore 19,30 Riunione di Preghiera
Sabato ore 19,30 Riunione dei Giovani

Riunioni di preghiera a cura delle Comunitò

In aari paesi e città d.el Veneto, ogni uenerù. sera si tengono riunioni di preghiera presso
alcunefamiglie di credenti; ai inaitiamo a partecipare liberamente. Per conoscere I'indirtzzo
d.elln riunione d.i preghiera più aicina a casa aostra potete telcfonare di mattina all'ufficio del
Pastore Enzo Specchi:0444 - 414052

Canpodarsego/Villafranca (PD) Venerdì ore 20,30 Padova
Castelfranco Veneto (TV) Venerdi ore 20,30 Portogmaro (VE)
Col San Martino (TV) Giovedì ore 20,30 §2p6gde (\rI)
Schio (VI) Venerdì ore 20,30 Thiene (VI)
Marostica (VI) Venerdi ore 20,30 Valdagno (VI)
Marola (VI) * Jenerdì ore' 20,30 Vicenza
Noventa Vicentina (VI) Venerdì ore 20,30 Vigonovo/Legnaro (PD)

Venerdì ore 20.30
Venerdì ore 20.00
Venerdì ore 20,30
Venerdì ore 20,30
Venerdì ore 20,30
Venerdi ore 20,30
Venerdi ore 20,30


